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Lettèila dei socio prof. Luigi Chiòzza in risposta al-
r'ndirizzaCagli mlV Orto tenuto dalla Società agraria 
friulana e su di un Fodere ^nodello che ci vorrebbe {Bòl-
telino num. 26 a. e.) ^ 

. ^ ^ " ' ' I * 

^ f 
•t h b ^ t Gabriele Litigi Pecilt i> 1 
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* ^ Carissimo amico _7 
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Sousalémi se ho lardato a rispondere alle domande 
che m'avete fallo r onore d'indirizzarmi nella vostra 

• ^ ^ • 

lettera der primo Òtlobrè. La loro iriiportanza e là pòca 
conoscenzâ  che bo delle tóse della ho$tj»à Società agra-
Dn 

I ' I 

di «il sotto %ièinI)*oàpjpena da 'tìocKi gi8i-niV gW 
t , .. i. ' h n ^ 

» 
IJ ' l l S ' ^ A slificàho VI mio ritardò. 

Se ÒSSI m! 
èreda aver tr'òVàto' élla Questione uria soluzione migliòre 

t)roponéte; tàà soltanto per esporvl qual-
chè iriî  irféà' tiirórnò^ aìf argoménto Vraltàtr nella vestila 
lettera. Per ciò che risguarda Torto della Societìl s^n^ 
pienamente del' vòstro parére; Ritengo che' rorlo subaf-
filiale; anche' isehzà a * .' Vitóì r ^ V t -x ' " ^ W L. I yivajuo-9 a; un 

ai ̂ àè^è òhe hoh lo 
possa estete sótto la dii^eUaéòrVègliabzà' della Società 
Esso divetilérebKé nòxi "soll^tó tìtì viVàjo tìr piànte^ ìtìa 
anche uh vivajó dì buotii giardinièri. A Milano i vivài 
e ié scrive dì Burdin sono stati là prima scnòlai dèlia 
più pràu parte dèi giardinieri lòmbaMi. I progressi dèl̂  
r orticoltura sonò* dovuti, geneiralmèhle, ben più alla 
propaganda involontaria dei commercianti di piante, che 
agì' ihcoraggiafìiéntiyd' altronde lódeVòlissinii, delle So-
cielà agràrie, i cénltì di numerose popolazioni rèndono 
possibili le specialità; nelle 'glandi éitlà esistono liego-
/•anti di fragole, di ròse, dì melóni; essi iioh si curano 
di alcun altro' vegetale fuori dì quello eh* è 1' oggetto 
del loro commercio, e che cercano còslaritèmente di nii-
gliorare mediante nuove àesnihàgibni e nuovi processi di 
coltivazione. Dai specialisti le novità, distinte per il vo-
lume, il sapore, 0 la precocità, passano agli altri com­
mercianti che le diffondono mollo più rapidamente che 
non lo potrebbero fare le Società agrarie. Il lavoro de! 
vivai richiede molla man d* opera, e l'orto della Società, 
d'i'etto da una Casa commeYdlùlé òhe aibbia estése rela-
y.ioni anche all'estero, darà da fare alihénod'diééi 0 

I h I 

dodici individui, i quali dopo qualche anno fornirebbero 
ù 

al paese buoni giardinieri ed orlolaniì Se là Società a-
grarià tiene l'orto per conio proiyrioj egli è molto pro-

- ì 
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liabile che hoh pòlrà lidàl occupare un hùìhérò-^bwcòó-
stderévblè di jiéTSòne senjià éspbrsì ' à iaiè battivi lifi-' 

attuale, dovrebbe essere sempre fornito ài'unii ràbtóóttà 
cbnipìélS dèlte'%!^iibfl ' piantò é semehti; 5dVa' vbflapete 

pifl'-'bttS/fè M'̂ lratitl/Hto' % 'è& feMB ieittèm prdbiió 

Società * pèS(é j^ÉM^ '̂l ai i|tìéà*è'"séytSW"se"tidtf'Kà 
cotiìè'i mtìniéràlinti' !a'^ÌIorya'W*s{féairlS«àÌ 
H^pbridéntì oWfltì Ibàriìffire i'^uoì"l#ftaì fe 'il itto'^elfieh-
zajtìtlÈ d'^llt«i«pVlb^'^tìirìSoc^ìàVùoif pfoctìl^rsì^uè-
stè 'ri^b^g '̂eM*'<tf(Svfa' Mfé' tì''^èrfiÌnS^raiibWè -̂ {iy-

t4U ̂ « . 

' • f h^!' 

ciale 'blie • ̂ I i icii^pei^' "tìib!& ^mììm 
Ci'à^fibdé'&àSM riiòlty»aS tììVe^slHfà-'cbifvijienza 

ciare e:ii«ii3 zione 

tf p i W é l'èrto;'iibeSWtlì 

per' là 
dèiP oW&V riirniegftb:*aBÌ^%glbri^tijeM (JoMb^'Wàlété 
ì'espbri^ntó'^Ki fetta df̂ (̂tfèMt8 è̂î teftfó.* È%Si^'di'y\ilJ^ 

costa HiHlti'̂ î nai-i, e'Imì séiMM "ègUfiii^ntb' pasitivo cbe 
qùéslf'dahàri^Hott si soiib l^àBbl^i'l^ pbgfeS^i tìb^év^li 
nell'ortitóiWr^'Bèr^paem '̂>^"! vne-n:': ,. r.,uKb.;i.v.' 

idbttàiidb il loàrb '^r(^ttii di' kbàfftltar^ V orlo 
. rf P ' * \'f. -^ t ' - • • r^ . J f 

a un vivajuoip che abbia' I m^zzi pecuniari, le cogn -̂
zionr necessarie e la pràtica del mefitiere, r Associazione 
potrà rivolgere la sua attività ali aghcoUtìra che e d 

f s 

> . -^ì'.' M ' ^ • • / . " • 

suo scopo principale. 
Là éòlòriià m(jdéll8 ^àt^tìè 'cerfóiiiént!e1à prima 

cosa alla quale si dovrebbe pensare. Èssa, comò voi 
dite, non richièderebbe che urta prima spWsa per T ac­
quieto degli siròmentì é delfà hyvéna,e"fòréé peî ' Ve-

L ^ 

rezioiie di qualche fabbricato; poi, ise ha da essere real­
mente'un mòdelTó buòriô  non dovrà costare troppo alla 
cassa "so îiale. Dovrebbe anzi frollare ' qualcosa; ma» la 
SocietSndtì potrà liràitai-sì all'adqùi^tb''de^l'Istrumènti 
strettahieriló lieceséari, e perciò ve ne èaràn niolti che, 
impiegali sò^ra^una sdpeFffcie' î istrettà *, non còhi{iérise-

.-IL» \Ì:J^- ':' i'-l^: ranno ihìiéraineiitè la spesa • déiràctiui^tò^ 
La direzibrie della colònia dovrebbe essère affidata 

al professore* di agricoltura della Società , e la serve-
h * A ^ '1 J 

glìanzà ad un fattóre inleiligfenie che diinorasse sópra 
luóeol Là roliaiione dà adottarsi dovrebbe aver in'mii'a 
la produzióne' deglî  stèssi getieH iihe si otlfehgorio nelle 
colonie ' vfcine, ' é una severa corilabiliià ^dovrebbe rènder 
conto esalto 'della quantità, valore e compòsiziòhéddi 

4 • • • conciali adoiiferàlrl̂  della c^uaniìlà e' còniposizione 
, f . ' 
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prodotti, della fertilità del podere al principio e alla 
fine d' ogni rotazione. 

iV--.̂  :< Air 
'^^•f:' },-V^ <'r>^\ r^'i---' < -

Una piccola superficie soltàhiò' sàrebb0 ^ destinata 
I j ^ 

alle esperienze, e nel rimanente dèi podere si^$egui^ 
rebbe invariabilmente una rotazione la di cui ricchezza 

r 

(cioè il rapporto tra colture esaurenti e ristoranti) sarà 
< 

proporzionale alla bontà del terréno e al prezzo de! con­
cimi. La scelta dì questa rotazione dovrà essere ben 
ponderata, poiché da essa dipende ih eran parte il suc-
cesso dell' impresa^ e perchè una Volti adottala tion la 
si potrebbe cangiare'senza àrrebare un perturbamento 
notevole heir andamento regolare del podere. Gli àgri-
coUpri.che v§f;fannq a.ce^care utili ins^gnamenli nel po­
dere modellp^ dovranno trovarlo ogn'anxjo alla slessa sta-
gione poperto degli stessi raccolti ̂ que^sti avran. soltanto 
mutalo,df,posto,^,:. ,..',„•., :̂ .•....- . .;: 

Niente cpnyinqe megli^^j^ell' utilità d' una qos?i ,cho 
il vederla î ipeter?.' Coa ciò non intendo dire ch^ non 
si possa isegMir̂  due ,o pfu rotazioni simultaneamente. 
Basterà dividere, il terreno in allretlante porzjioni quatjte 

• > 

sar£tn le roteazioni, adottate, e trattare ognuna di questo 
porzioni come una colonia, distinta. Un ppdere .t^nutp 
secondo questi principii,jiel quale.ogni oper^ziono.axrà 
la^sua ragione d* esserci pve tutto tenderà ^lla niaggior 
produzione con la ininor, sp,esâ  mi sembra poss^diven-
t'ìre in breve un modello che, inviti allMmilazipne. 

^ ^ H 
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, . Ffa i diycirsi,,elea(eiit[> Jf, ^pesa .che; aggravano la 
prodqziQqo, la man ^i,opera, è certo il principale;; per-
ci^ considero come moUo imppr^anteiJ>w, tJe^ìf^stru-
Î e)QU phe./tepdqnoa dìu îWìHa. pssi p̂Uevapo il .cpnr 
radino dai lavori i più penosi, e rt̂ ndono disponibili 
molte braccia- per T industria e .per le, coltivazioni! in-
duijtjpit̂ li, che con nnà mjgHifir ef̂ opomia dei concimi n^n 
tarderebbero a prender piede nel nostro pa^^e. 

J ^^ 

1 k 

Non n êno importanti sonoJ buoni 
ì S 

aratri e altri 
, 1 • •• t • . : . ; > 

strumenti che permettono uh lavoro più perfetto della 
lerr^. La colonia modello dovrebbe possedere lutti quelli 
che sono compatibili col nostro sistema di agricoltura, 
escludendo inlierainenle 1' aratro nostrano che muove la 
terra superhcialmente senza voltarla ed esiaje sei bovi 
•^\e rie bastan due. 
^ - . !P f t 

r f }r 2. \ = T " . f 

• La spesa per T acquisto di questi ullimi strumenti 
è d'altronde di poca importanza, e l'acquisto (leali slru-
menti costosi, come le màcchine per sfalci^re, miè­
tere e battere, potrebbe farsi un po' alla volta. Nel no-
Siro paese, ove i raccolti si seguono senza interruzione, 
1! UîO di buoni strurnentj ha un immenso vantaggio per 
il risparmio di tempo che permette di realizzare. Posso 
assicurarvi per espenen^a che, mólti tra questi cpmpen-
sano in breve tenipp la spesa del . Ipro acquisto. Così 
per esempio l'aratro doppio cori ale dritte di leano, che 
si adopera nei terreni le««[eri dei dintorni di Udine, 
non si potrebbe adoperare nei terreni prgUlpsi della 

E ' ! * . • • 

bassa sepza applicarvi una forza molto consiiderevole. . 
I - • • • "• --^ . ! I ' • • , . I . , '• . • ; • . . : . • ' È ' • - ' ' - . , • . f.- • ^ i - '. .. , . • r " , ; 

Un aratro doppio con ale di ferro, di forma elicoide^ 
lavora nelle terre sgrevi colla stessa forza che T aratro 
a un solo versore dritto in legnp. Il, lavoro, è infinita-
ufî nte pili perfetto, ed fl&Jge| meno, della ujetà dellem-

(, 
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pò che s'impiega toW aratro comune. Con esso si ara-
jio comodamente cinque, campi al giorno» nelle terre le 
più ^tenaci é̂  anche sette campi nelle terre di media 
consistenza. 

- 5 ^ i" ' 

' ' " Nei dlhtomi di Udine (ove probabilmente si stabi^ 
lira jl podere iQô dello) le coltivazioni .in linea si prati-

cura,̂  e perciò l'uso dei migliori 
islrùmentì moderni non cangerebbe essenzialmente le 
abitudini locali, ma permetterebbe di arrecare una mag-
gior' perfés&ione 0 ectifloriiià rtèi lavori, é di altèrttMi*é-
con facilità la'coltura appiatto (pél? i prati temporàri) c'U 
quella a vanez .̂ 

eano già con' molta 

•> - ìt - - V - ^ > •H > 

,Sono persuaso come voi che T Idea del podere me-
dello, .per trovare ,un valido apposeìo negli agricoltori 
della provinciaj debba essere presenUUa sottu forma di 

t ^ r . ^ % » 4 j 

un progetto concreto e necessariamente accompagnato t 
cifre. Ciò non sarebbe cosa difficile per uri agricoltore 
esperimenlato del paese, qualora fosse stabilita la loca­
lità e si conoscesse le sue risorse nonché 1' estensione 
della colonia. Mancando questi dati: non si possono fare 
c|ie delle ipolesi. Supponiamo .pe r esempio, che la co-
Ionia abbia un' estensione di sessanta campi, dei quali 
venti siano prato slabile ed i quaranta campi d' arativo 

I . . - i • j * 
f . j i 

• " i T I 

sottoposti ad una rota îfìne che comprenda dieci canini 
di ùiedica, o d6 73 tra medica e trifoglio, 0 20 di tri-
foslio solo (mezzo di primo e mezzo d\ secondo annoi: 
secondo la feracità del terreno e la bontà del prato sta-
bile si potran mantenére dai 12 ai 22 capi, di bestiame. 
Ma non sarà necessario guarnire la stalla immediata-
mente, e. basterà principiare con gli animali . indispen-
sabili. . 

- h , ? I e ^ >•> y.'- iìW^ ; • * '. y • •! 
' i /l 

, , Se non occorrerà .erigere .riuovi, fabbricali, io credo 
che come prima spésa per. I'acquisto della boy^ria êx'. 
tutti gli strumenti-necessari (escluse, le macehihe pei; 
mietere e .falciare, ma compreso un trebbiatoio), conie 
pure il concime-necessario, il,prillo, anno, 6 mila fiorini 
sarebbero |argariiente sufficienti. ; Comprendo in qu'jisla 
somma la spesa necessaria per costruire, una bilancia a 
ponte e il letamaio, nonché per V acquisto di una bi-
lancia e dei TealUvi necessari alle analisi. 

* V ; • ^ ^ ^ , * • • ' • ^ . , . , • ' . . L • • * - h -- • • • ; • • , . . . , 

Ho supposto che la colonia abbia una ^ superficie 
di ses,santà campi,, ifì^, sono .persuasoj^he la Società Irò-
vera conveniente di avere a.sua disposizione una esten-
siqne tre voile maggiore, poiché quesl' aumento'di ter­
reno,non avrà per conseguenza un aumerito proporzio-

. ^ 

naie nella spesa d'impianto, e permetterà di accre ŝcere 
la rendHa netta nella colonia. ^ . , , , 

r I y ^ 

*^ ^ \ ^ 

Salutandovi di cuore, 
Scodov t̂cca, 17, ott̂ oĵ ji'e iMÙ;. 
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vostro ci/J. amico 
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Z?ei òflc/a cft/we5« z/i./^ai/a, Relazione di G, B. Castellan;! 
.Firenze 1860, . . . 

? 

r ^ j r . 
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s , (conlinuaziofl^ e fìnQ, num. pr^cetl.) ; 
• i 

^ V i 
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. Oltre ai rilevanti vantaggi otieiuUi dairallevaniento 
' I ' ^ ' 

del seme clUaese, dei, quali si doliameale discorre il 



chiaro sig. Zecchini nell articolo, riferito e poscia nel 
'^T-\-kd 1-"̂ ^ -̂ '̂̂  ;;1̂ '*;f̂ . .>^n-ìqL ìd'Kni M^'u u^U^^l-

mùéo che dicemmo compendialo nell opuscolo, a Gastel-
'ani due altri ne accenna, che .sarebbero d una incon* 
irastabile importanza. Gì deriverebbe r uno nirellamenle 

-147 
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dal seme eh* esSo ci recò dalr Asia; I'altro dagli sltìdl 
colà falli e significatici pbì mè^iarilì le iàlrùziònì eh* ei n-'vulgo in Italia ai coUiva(ori, , 

Il seme.— Se dal complesso dei falli osservati nel 
passalo allevamento sì è'potuto dedurre èhe i baèhi 
chinesi, tenuti colla voluta diligenza, non molestati da 
calore artìhciale, allevati separatamente dagli altri no­
strali, andarono iiianiìri||'(1$:atfóflf n̂ â ^̂ ^ costan­
temente 'Sani in ogni loro fase, è egli irragionevole lo 
scoraéré ih ciòlsè non raggìunlo in pìèho io scopo, al-

per>essereiili nostri sforzi Ĵ UnganienlO; deluM? Che i$e 
trìleVittoria sarà da doversi ad un'c^ev la si dovrà in-
negàbilmente al seme chiiiesèV die, solo fra tlitlT gli al-: 

•ì . ' ^ 1 :, I ^ |. • f ' ' ' ' J^ i - ' ' H ^ f ^ ^ ' l' 

^ fi importatici, ci die- 3, div^disre, d^aver in sé tanta toi;?̂ ^ 
da poter' inipuhemente'affrontare anche-quelle condizioni 

mente in , che si a U lì 1V 

le cause estèrne del mòrbo. In ciò il.'Gastellaoi, abben-
<'hè non dissimuli prudtjnza ritenendosi dalF affermare 
I»oisinyameritle è cori sìctìrezasà! fin d̂  òggi una vittoria 

•^'.ìi'" decisiva^ manifesta Sta opinione che pure un giorno essa 
[Seguila. <rSe,?,alrofa3i.«ìV dicc,.fo^^^.l ef;̂ . potrà essere ;CpRse 

f 'ilo diì catise estjerne, conie' della foglia,̂  o ideile condi*| 
zìoni .atmosferiche, queste ^ cause , essei)^»! g t̂̂ ^rali e di 
tale natorat da rmn 'eèserè evHahìIî  e Jcerlo che avrebr) 
I)t?rò4)ò.v0to produrre eli affètti medésimi anche' siU' bà-' 
chi chuM'Si in qualqnq.ae inodp si fossfjrp, aìlê yaii e cy-
slodili. Strano sarebbe e inesplicabile clier ciò chenilprÌT 
Hio anno non è avvenuto essendo i bachi più deboli. 
( i()vesse,\avvenirevqunndo'.saranno più forti )?.MGli ail̂ -i 
valori délly Vprovincia nostra,; iu principali almeno, vor-

L 

ranno certamente i;ieUa ventura stagione ; ritentare T e-
V 

sperimento della chinese. ^eme per farlo ih Friuli ve 
n 'ha ; e li» riproya i nostri colfiyato î specialmeni,e 

r 

la devono : la devono agi- interessi dell' industria serica 
prèsso dì noi càfatlalissimiV poi la devono a titolo di 
giusto compensò, se -può darsi, del troppo forse in que-
st.'anno; per la comune indolenza pallido segno d* inle-
rèssamento dimostrato alla grave questione di salvare 
quel prezioso prodotto; e la devono perchè sia indizio 

^ ' ' • ' . • : ' • • • • ' • • • • • . - , • • • - • . , ' , V , . 5 , ; " • • ; . . . . 
K . 

ao di. gratitudine per V opera generosa dei due 
4 ^ \ \ . - . '•> 

pm 
iUoslrl loro conterranei, 

. Il inetodo^ —• Più gfande, più sicuro vantaggio, 
come frutto dèlia spedizione , avremo dagli studi fatti 
sopra luogo dal G âstellani, dappòU^hè le osservazioni, con 
tanto e sì delicato discernimento ivi fatte gii suggeriro­
no il bel libro sii\\JMf.evqm(into, chitme più volte da noi 
rarnnientalò; ed unite a quelle eh'esso, come promette. 
Continuerà a raccOsliere anche sui fallì dei futuri nostri 
allevamenti 5 faranno che e più confidenti i coltivatori 
sieno per richiederlo di consiglio, ed ei ne possa for-
iVire con Sempre "maggior sicùrézz beOèV Quale trionfo 
non sarebbe per lui se la grande questione che conduce 
alla ricerca di un rimedio contro ralrofìa, od a decidere 

\ -, 
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altóerio '̂ e Ve iitì .prts'sa 'léssei'è o ìiò', venisse, ad essere 
tÈM. éìa'soiukiòrii'̂ ^oAyaètàta da» fàtii ' ripetei'iriav-

! - j -̂  ^ ^ 

vétiiî è, mediaritb I'applièàziotìié del metodo chiriese alle 
viztQ nostrali! 
* " i l quale sìstèioia consigliando, il tiastell'anl cosi nel 

libro niiahifestàVa la sua Speranza : « Se è vero, come di-
còno-i ChiriesLctìè il' calóre artificiale indebolisce i ba-
cHi'e che ìà ey<ìe gii afforzi, seguendo' (jueste due,re­
gole sì' poirèBBe fbrse'-preìsètVàHi 'dall'atirofia». In;guÓ-
sfó spd^anj^, béiiìuii^f^al Vedersi'tradito, èisutià bàye 
di MOììì "fatti avvenuti D^ Seguito àlievamehlo anzi si 
conférma.' Ed in propòsito dèi fatti ;' purè, kdduceifido la 
firopria cs^ériéh^a (ci)è^ ben pensa di honpretcHrla 
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massiniamente Iraltàridòsi di argomentò di 'sómma ri--
leVaixza),^! Gast^lfenr' richiàhia rattehziórie^de! lettore 

.\ "̂  _̂.̂  

su di 
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imporritiiissimì ; jfVà cui quello del si-
I . F 

gnor Fontana risgunrdà'nté là coristaiata efficacia delle 
asilèrsioùi di calcò sopra i bachi di qualsiasi prove-

"̂ a fine di preservarli dal morbo. Ricordiamo 
chtì ihtorrio% tì^ 'mm %^^4ii:quéàt(>^^BoÌle^^^ ( liu-
mero 21) a riferire nelle sue icònòìùsionì iina pire-

nienza 

gevole. niehioria"^ /etlaJ i nello: scorso luglio all' Iccade-
iriia d' A^HcdllUrk :dì yetóbb^ aila.;<iu l̂& ilFotì^ija ip^ 
partlene;,;?Qn^i, socio;^9r^Ìsp9pd^ \\ Castellani,,: pure 
citandojjn nota •quellarrelazione, ne Pìporla anche Tana*- t^ 

lògo resocónto id^I' segretario dell' Accademia /Stessa, il 
qiiale., Significa risultale daî :̂fo assaggi che, la caco 
avrebbe assorbito iUn.2Q per cento di acqua,!molto acidO: 
cdrbònico^é' una'materia grassa che néir'acqùa abb<inda; 
onde conbblWdfesW ^̂  èse'rcitarè U 'caìceiìV azióne ààsòr-
bente ed una din ĵ̂ ijca interna fì^ulirjUìzzfinlejé^ 
stóinietodoi (ili chinese) i'i véro preservativo^della domì-
nanW^fnàlattiii;; iì' che vieiife i^ouii)rovató = abcòrà diflì*'a^ 

- ì M ^ ; 

vere,e|Iî (̂iL^^qntana).ì,qooH^ ŝ< ĵ.al̂ ^^ 
provenienze, i quali .i:inìasero;,saniiiiwe:nlrejle partile dalle 
quali furono toltî  ne rimasero più o meno'colpite ». 

il faltó Harrató dal Fontana^ il quaied* altronde 
riconosct̂  pure,; vantaggiosa . l'-applicpzipne .̂ clpl. carbone, 
ha, dice'r A.i un- gran valóre per sé, ed è conferma lu-

- ^ - ? 

miiiosa dì molti altri ;'perciò esso deve eccitare i colti-
valori a far più .conto del metodo chinese, Ppr quale 
motivo, se ognuno tenesse ! bachi nostrali col metodo 
chinese, non dovrassi infine ottenere gii stessi risultati 
che n' ebbero i r signor Fontana ed altri? « Pel proprio 
hene e ĵer il bene di lutti, esclama il Castellani, s* 
scuòta I' accidia e si vinca il falso amor proprio d'at-
teniìrsi alle vecchie iisanzè; seriamente si $tndì il,nu^-

• ' ' ' 1 

tpdo ciM^ese, e lo si, provi, cpn, pazìepza, eoo ,es?ittezza, 
con fulucia anche sui bachi nostrali. Io sono convinto 
eh* esso produrrà pronti e, rmaravielàosj risultali, che 
preserverà cioè pienameale' dall' alrpfia il seme sano, e 
che se anche npn potrA ad. «ti tratto, distruggerla nel 
seme malato, la renderà da principio meno forte e non 
micidiale, 0 finirà poi col vincerla interamente BisSO-
gna che gli abili si facciano consiglieri degl' inesperti ; 
bisogna che qualche cosa sìa fatta da colóro cho sono 
alla lesla di interèssi comuni; bisogna che il metodo 
chinese venga applicalo non solamente quanto alla calce, 
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ma nella sua iniugrUà; bisogna non onimeltere,nella, 
prima e«a 1' aso del carbone nà far tutto in modo« 
in una t)arolà, che nulla reslando a rimproverare a sé , 

^ . * I <- t - , 

stessi, il problema possa essere rlsòllo una volljj pê r 
sempre. E i fortunali che hanno potuto enirare.nella 
razza chmese, non facciano troppo a fidanza >. eoìV idea 

" " • * • ' i v * * - ^ ^ l " l ' j " ' ' ^ ^ ^ 

chie il primo ^nno sia stato bastante ad accUmaria per-
rettamente. Ciò potrebbe noti essere; ê  giacché hanno 

j \ j .^ 

saputo quest anno .con proprio onore e profitto 
supei;iori ai, pregìud^.,volgari^,pm »él me 
chiiiese 0 neir astenerî i pimene dal ,ca)ore .artificiale; 
cte quand/anche tale .perseveranza non fosse stretta-
mente necessaria, renderanno in tal modo, quella razza 

j i 
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più forte e ne caveranno largo compenso». 
pati questi consigli, di cui nessuno fra i coUivsjr 

lori vorrà porre in dwlibio T eccellenza, .l'illustre baco-
logo passa all'ultimo capo dell* opuscolo^, 

Conseguenze che si possono dedurre dalVallevamento 
chtnese rig}iardo<xl sig^ CasteUmi 

* i • 
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Qui. pure noi cè­
diamo interamente la parola air aulòre trascrivendo dal-
r opuscolo le seguenti linee :V . . 

Jii ^ L -

: « Svéndo ì^'pto\iosio mi tentatko •;• se anche: lutto il, 
seme .xbiijese ffo^b.g.perito, ^ìurchè ip lo Sjvessl da|.o ai 
committenti in î tEtto'di apparente condizione vìtófé, nes­
suno: avréW)fr̂ t̂ó 1>uotf^^diHttófol^tó^'ft^^ 
Quando ' si fosse detto ^ chje ' non i ha potî to acclimarsi,' te ̂  
quando.se IJ:3trofia si fosse.iiv ê sQ, sviluppata, si fosse 

gmio drpr 
: «Inypqe bp di^feratQ cheli s^me dato .ai comcaittenti 

era ben conservato, ^ej! fatto lo prpyò ; pei:chè se il seme 
non fosse gninlo in concuzioni normali, non avrenbe po­
tuto dhVé'tìeìnitìènd uri bbkzòMìinési^iJihai'̂  *'' " ' ^ • 

«Ho. detto che il seme chinese era esente dall'atrofia,; 
e nessuno che abbia fatto, quanto, dpveva può asserire il 
centrano. , \ 

ulló ptJbbhcato il fruttò' delle liiió'ossei-vazioni hèiriii-
lerno della Gliina dichiarando necessario per un buon ri' 
sultalo^r adottare, jl,,m,et,odp,(5h]nesev:G cosi fu., ; , 

«Ho predetto che altrimenti i bachi ,sarebbero periti, 
e così avvenne. 

«Ho manifestata là speranza èhó allevando i bachi no­
strali alla chinese si potesse tener lontana o render meno 
micidiale T atrofia, e, non, sono §tato f̂inora contraddetto 
dai latti. . , , , 

«Ho dicbiars(to di non aver scritto cosa'della ^wa'lé 
non fossi certo, e il men benevolo* 'esame non ha potuto 
trovarmi in.Xallo: . _ ;,. 

«Ho adempito ai iniei doveri, d\oneslVuomo. pubblica­
mente ringràztaftdò'" tutti colorò clié 'hanno promossa e 
agevolata l'imiiì'esa mia. • : ^ 

«Ho finalmente raccolto Cjopiô i mattali per future 
pubblicazioni sulla China ,9 sul Giappopej,,che.§aran,no di 
qualche utilità. ' ' 

«Tutiociò palami che dia il diritto' di concludere che 
ho fatto il mio dovere». 

Cosi il Castellani. Nói dl'a chiuderemmo Sa maliiicao-
re questo imperfetto centìo bibliografico se non ci fosse 
dato di aggiungervi, riassumendoci, bhe: l'impresa dei sig. 
Freschi e Gaslellarii venne proposta ai bachicultori" nei 
termini più chiari é leali ; per affettò nobilissimo à'd una 
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egregia industria che minacciava rifiutare al tesoro della 
patria J iSdoi ricchi tributi, affettò cui non poco sacrìfi-
careno, la loro missióne é compila: i pochi risultati' a-
vuli dal, nial seguito ^Rilevamento non provapo che ?! 
lenlativo^fosse inutile; gU è ragionevole, giusto, nèces 
sarior^élere gli sperimenti; quand' anche questi 
sero in appresso a completamente î allire tutta-
vìa.chq 41 V̂ P'̂ M̂ ^̂ ^ f̂f generoso e, che i due ardili friii-
iaai,hanno benQ operato in prò dell' industria e della 
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^ Nej, mentre. Iĉ  fabbricazione,, ip ; geneiic-ie 
gode dj cftnihzioni discretamente favorevoli, le transaziòrii 
in sete procedono limitate, ed i preiiizi gràdò grado pèrdono' 
terreriò*; ii '̂òhe'proViene dalla coiiiplet?i mancanzaHli>spe-
culazione; e; dal desiderio troppo spinto ne* detentori, d» 
realizzare !permet,i,c.:si al coperto di ,avyenibili peripezie. 
La n,ostra piazza e còsi la provincia seguendo t'aiidamento 
gerréVaféi'̂ rtot? opé-fiUo Chê  Uihftàtamenteî  ^ ' ^ 

liiB "Sete èhinesi arrivano regolarmente a Londra a fronte ^ ' 'W ^ . 

delle! perturbazioni che corititmâ iî ô in quelle regioni, l 
prezzi che erano spinti eccessivamente nella previsione di 

. • ; ^ » . scarsi arrivi, Cominciano a retrocedere, e le belle Tsatler ? 
terzÈi da 21 ' §Cellin? ribUssarond a 25i 

Crediamo'Che questo prezioso^ articolo, no ,̂ subirà ul-
terip^i ^ibassij, ,ossei'van(lpsi armai che le, robe primarie 
sono scarne, e coutihu.$ndoJacÒridìziÒné attuale àbbàstjulzà 
favorevole nella' fóbbricaziòne, la pòca abbondanza dèl'e 
provvisioni di materia'ne impedirà il deprezzamento^ H 

" A quéste notitie, che dovevano essere- inserite-i\n( 
nùmero rprecedenle, pófed 0 nulla abbiamo d'aggiungere; n 
variare., Gli affari sono difficili ; pure .si osserva qualche 
indizio di miSfhor disposizione nega acquirenti, nutriamo 
lusinga Che r incominciata settimana Constaterà là tendenza 
verso quiEilche mi'glioràinentp. ••'i * • . ! > . 
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Pre22i medW di granaglie ed- altri generi sulle prin 
cipali piazze di mercato della Pr^mncia. 

\ y Pnmà quindicina W otlobî e 1860 
l ' J'.. * , * 

Odine 
Fior. 5. 12 
5, 50 — Orzo:pillato, 4. 85 

t ( 

Frumento (stajo 
Granoturco, 2. 90 

ri 

ettolitri 0,7316), V. a. 
Riso, 6. 5() —Segala, 

Spella,,-..— :— Saraceno, 
-. .- ,— SorgorossQv2. 01 -r- Lupini, 1. 73 — Miglio, 5. 04 — 
Fagiuoli, 3. 79 — Avena, (stajo.n: ettolitri 0,932) 2. 78 
— A'inò (Gonzo, == ettolitri 0:795), SS/tìO;^-Fieòò (cento 
libbre = kìlogranV •'0^477), 0. ̂ 90 —Paglia'di. Frumento, 
0.71 -^ Legnafprte (passo;== M.3; 2,4!B7)v41' 90'r:-^L9gna 
dolce, 8. 75. • ,, , ;. " 

PoiMleno'nc — Frumento (staio =' ettolitri 0^972), 
v. a. Fior. '6. "ito — Segala , 4v 60 ~ Gi-anòtnrco S. 
93 Fagiuoli, 3. 18 Sorgo,-1. 88. Avena* 5/52. 
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Civldalè — Frumento (stajp •:= ettol. 0,757)̂  v. a. 
Fior. 5. 07 — Sorgoturco,. 3. 68 — Segala, 3. 90 -?-- A-
vena, 5. 15.— Orzo pillato, 5- 95 — Farro, 7. 55-r-Fa­
va, 5. 60 — Fagiuoli, 3. 50 — Lenti, 4, 00 -^'Saraceno, 
3. 50 — Sorgoròsso, 2. 40. 

iS. tómaiclc —* h-dmènto (stajo pr ettolitri 0,766), 
v. a.Fior. 5. 26 —, Segala, 3. 55 — Avena, 2. 77 ^.Ga'ano-
turco, 3. 52 — Fagiuoli 2.97 — Sorgorogso, -.-- ^ Lu­
pini .. .. _ Fieno (cento libbre),0, T5—Paglia, 0. 62 
Legna dólce (passo^ :=: M.3 2,467), 8. 40. ' ' " 
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